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GIUNTA COMUNALE 
 

n. 28 del 20/02/2019 
 
Oggetto: Conferimento rifiuti CER 200301 e 200307 anno 2019 all'impianto TMB dl Casale Bussi. Approvazione 

schema di contratto ed autorizzaziona alla stipula con Ecologia Viterbo srl.- 
 

L’anno   duemiladiciannove il giorno venti del mese di febbraio alle ore 17.00 in Proceno nella sala 

delle adunanze posta nella sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale per trattare gli affari iscritti 

nell’ordine del giorno. 

Presiede l’adunanza il signor Pinzi Roberto - vice sindaco 

Il Presidente incarica il Segretario di fare l’appello nominale, che dà il seguente risultato: 

 

 
Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  

Cinzia Pellegrini sindaco  s 

Pinzi Roberto vice sindaco s  

Pifferi Alessandro assessore s  

 
                                                                                    Presenti 2            Assenti 1 

 
Partecipa il sottoscritto  Segretario del Comune Dott. Mariosante Tramontana incaricato della 

redazione del verbale. 

Il Presidente, dato atto della presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la discussione 

degli affari iscritti all’ordine del giorno. 



LA GIUNTA COMUNALE 

 Vista la nota n.323 del 11.12.2018 trasmessa da Ecologia Viterbo srl, relativa al conferimento rifiuti CER 200301 

anno 2019 all’impianto TMB di Viterbo, con la quale si trasmette schema di contratto di conferimento da sottoscrivere 

quale condizione essenziale per il conferimento dei rifiuti; 

Visto lo schema di detto contratto, composto da n.17 articoli; 

Ritenuto lo stesso meritevole di approvazione, autorizzando il responsabile dell’area tecnica alla sottoscrizione del 

contratto medesimo; 

Visto il parere favorevole espresso sulla proposta del presente atto da parte del responsabile area tecnica ing. 

Marziali Pietro Giorgio in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49 del D.lgs. 18.08.2000 n.267; 

Visto lo statuto comunale; 

Con voti unanimi e favorevoli, resi ed accertati nei modi e nelle forme di legge; 

D E L I B E R A 

Di approvare lo schema di contratto da sottoscrivere con Ecologia Viterbo srl per il conferimento rifiuti CER 

200301 anno 2019 all’impianto TMB di Viterbo, che si compone di n.17 articoli e che in allegato di seguito alla presente ne 

forma parte integrante e sostanziale; 

Di autorizzare il responsabile area tecnica ing. Pietro Giorgio Marziali alla sottoscrizione di detto contratto in 

rappresentanza dell’amministrazione comunale di Proceno; 

Rendere il presente atto, con separata votazione all’unanimità, immediatamente esguibile ai sensi dell’art.134 del 

D.lgs. 18.08.2000 n.267.- 

 

Contratto per affidamento del servizio di trattamento meccanico biologico dei rifiuti solidi 

urbani – Periodo dal 01/01/2019 al 31/12/2019. 

L'anno duemila________ il giorno ____ del mese di ______, presso la Sede Municipale del Comune 

del Comune di Proceno con la presente scrittura privata, avente per le parti forza di legge, si sono 

costituiti: 

A. il Comune di Proceno (nel seguito anche “Amministrazione Comunale"), codice fiscale 

00222070567 rappresentato dal tecnico Responsabile del Servizio ing. Pietro Giorgio Marziali, nato ad 

Acquapendente il 14.05.1952, che agisce nell'interesse dell'Ente che rappresenta, ai sensi dell'art. 107, 

comma 3, lettera c, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.° 267; 

B. la ditta Ecologia Viterbo S.r.l. (nel seguito anche "Ecologia"), con sede in Roma (RM), Via Atto 

Tigri 11, PART. IVA 01469401002 e C.F. 05950160589, nella persona dell’Ing. Pierpaolo Lombardi, 

nato a Campobasso il 28/05/1973, in qualità di legale rappresentante, C.F. LMBPPL73E28B519B; 

nel seguito definiti congiuntamente anche come le "Parti"; 

PREMESSO che: 

1. la Società è autorizzata al trattamento dei rifiuti solidi urbani (RSU) e speciali non pericolosi nel 

proprio impianto sito in Viterbo – Località Casale Bussi, in conformità alla vigente normativa ai sensi 

del d.lgs. n.59/2005 s.m.i. e in applicazione della Determinazione regionale B0346 del 27/01/2010 e 

s.m.i, con produzione di combustibile derivato dai rifiuti (CDR) e Combustibile Solido Secondario 

(CSS) nella misura minima del 30%; recupero di materiali ferrosi e non nella misura minima del 2,5%; 

Frazione Organica Stabilizzata (FOS) nella misura annua media del 15/25% in base ai risultati della 

raccolta differenziata. 

2. la Società, già dotata di idonee competenze e capacità tecniche per l'ottimale svolgimento del 

servizio, ha acquisito nel tempo lo standard ISO 9001 “Sistemi di gestione per la qualità”, ISO 14001 

“Sistema di Gestione Ambientale” e la Registrazione Ambientale EMAS con convalida della 

Dichiarazione Ambientale - certificati da enti terzi - ed è in procinto di acquisire ulteriormente le 

certificazioni ISO 18001 “Sistema di gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro” e 50001 “Sistemi di 

Gestione dell'Energia e riduzione di consumi e costi energetici”. 

3. Ecologia, inoltre, ha volontariamente adottato il Modello di organizzazione e gestione previsto dal 

D. Lgs. 231/2001 finalizzato alla prevenzione dei reati presupposto della responsabilità amministrativa 

delle persone giuridiche. Le parti conseguentemente si obbligano all’applicazione coerente dei 

contenuti del medesimo nell’esecuzione del presente contratto di cui i richiamati documenti 

costituiscono parte integrante e sostanziale. 

4. Ecologia, in data 29/03/2016, ha presentato istanza alla Prefettura - U.T.G. di Roma per 

l'inserimento nella “White List contro le infiltrazioni mafiose” ex D.P.C.M. 18/04/2013 e la domanda è 

tuttora in istruttoria 



CONSIDERATO che 

5. L’Amministrazione Comunale intende conferire – così come risulta dalla pregressa corrispondenza 

in materia tra le parti - presso l'impianto TMB di Viterbo – Casale Bussi gestito dalla Ecologia - il 

quantitativo annuo di circa 42.000 ton, corrispondente a circa 140 ton settimanali, quantitativo che 

potrebbe subire oscillazioni in aumento o in diminuzione in rapporto ai risultati della raccolta 

differenziata in essere e soprattutto in seguito all’estensione porta a porta su tutto il territorio che sarà 

avviata presumibilmente a partire dal 01/08/2017; 

6. La Determinazione n. G11012 del 05/09/2018 ha adeguato la tariffa di accesso all’impianto TMB in 

attuazione delle sentenze del TAR e del Consiglio di Stato, fissandola a €/t 98,23 (con decorrenza 1 

gennaio 2009) oltre a confermare l’importo di €/t 20,57 per la produzione di CDR (da applicarsi 

dall’anno 2013). Nella stessa determina si dà inoltre atto che tali importi sono soggetti ad adeguamento 

ISTAT. 

Ecologia ha provveduto a schematizzare l’evoluzione della tariffa così determinata dal 2009 ad oggi il 

cui schema si riporta di seguito: 

evoluzione della tariffa  

 A B C D E F G 

Anno  Tariffa 

regionale 

ex 

Consiglio 

di Stato 

ISTAT Tariffa 

aggiornata 

ISTAT 

CDR ISTAT Produzione 

CDR 

aggiornata 

ISTAT 

Tariffa 

totale 

aggiornata 

ISTAT 

  AxB   DxE C+F 

2009 98,230 €  98,230 €    98,230 € 

2010  1,70% 99,900 €    99,900 € 

2011  1,60% 101,498 €    101,498 € 

2012  2,50% 104,036 €    104,036 € 

2013  2,00% 106,116 €    106,116 € 

2014  1,00% 107,178 € 20,57 €  20,57 € 127,748 € 

2015  1,00% 108,249 €  1,00% 20,78 € 129,025 € 

2016  0,30% 108,574 €  0,30% 20,84 € 129,412 € 

2017  0,90% 109,551 €  0,90% 21,03 € 130,577 € 

2018  0,60% 110,209 €  0,60% 21,16 e 131,370 € 

alla tariffa di €/t 131,37 devono aggiungersi il benefit dell’11% per il Comune di Viterbo (Decreto 

Regionale n. 30/2015), il benefit del 2% per la Provincia di Viterbo per i Comuni al di fuori della 

Provincia di Viterbo e l’importo del Tributo Speciale per il deposito in discarica di cui alla L.R. 42/98 

provvisoriamente fissato in €/ton 2,00, che comunque verrà contabilizzato mensilmente in base agli 

scarti/FOS effettivamente conferiti in discarica e conguagliato al 31/12 di ogni anno per un totale di €/t 

150,45. Il tutto oltre IVA di legge e aggiornamento ISTAT per l’anno 2019 che Vi sarà 

comunicato non appena l’ISTAT ci fornirà la relativa certificazione. Salvo eventuali 

adeguamenti tariffari stabiliti dalla Regione Lazio anche con effetto retroattivo. 

L’Amministrazione Comunale ha disposto di conferire, con determina n. 53 del 13.03.2019 e con il 

relativo impegno di spesa 10950303 cap.lo 10950303 per una spesa totale di € 6.500,00 propri rifiuti 

nella misura indicata al precedente punto e con le tariffe ivi indicate per tutta la durata del presente 

contratto. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

avente valore di pattuizione, le Parti come sopra rappresentate convengono e stipulano quanto segue. 

Art. 1 (Premesse) 

Le premesse e i documenti qui richiamati, per quanto non materialmente allegati, costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente Contratto. 

Le parti dichiarano di conoscerli ed accettarli senza alcuna riserva, con l’esplicita intesa che per la 

regolamentazione dei rapporti contrattuali si farà riferimento al loro contenuto. 



Art. 2 (Oggetto) 

L’Amministrazione Comunale, in persona del su nominato rappresentate, si impegna a conferire alla 

Ecologia, per la durata del presente contratto, RSU prodotti nel territorio comunale identificati come 

rifiuti urbani CER 200301, per un quantitativo annuo di 42.000 ton, corrispondente a circa 140 ton 

settimanali, quantitativo che potrebbe subire oscillazioni in aumento o in diminuzione in rapporto ai 

risultati della raccolta differenziata in essere. 

Nell’ambito e per la durata del presente Contratto, Ecologia si impegna ad accettare e sottoporre a 

trattamento i rifiuti della tipologia e quantità sopra indicate, secondo la normativa vigente e quanto 

previsto dalle relative autorizzazioni regionali. 

Art. 3 (Durata del contratto) 

Il presente Contratto avrà scadenza il 31.12.2019 e si intenderà tacitamente rinnovato per l’anno 

successivo in caso di mancata disdetta da inviarsi a cura di ciascuna parte entro e non oltre i 30 giorni 

prima della scadenza. 

In caso di mancato rinnovo, il presente Contratto cesserà comunque ogni effetto a decorrere dal 1 

gennaio 2020. 

Art. 4 (corrispettivo, termini e modalità di pagamento) 

a) La Determinazione n. G11012 del 05/09/2018 ha adeguato la tariffa di accesso all’impianto TMB in 

attuazione delle sentenze del TAR e del Consiglio di Stato, fissandola a €/t 98,23 (con decorrenza 1 

gennaio 2009) oltre a confermare l’importo di €/t 20,57 per la produzione di CDR (da applicarsi 

dall’anno 2013). Nella stessa determina si dà inoltre atto che tali importi sono soggetti ad adeguamento 

ISTAT. 

Ecologia ha provveduto a schematizzare l’evoluzione della tariffa così determinata dal 2009 ad oggi il 

cui schema si riporta di seguito: 

evoluzione della tariffa  

 A B C D E F G 

Anno  Tariffa 

regionale 

ex 

Consiglio 

di Stato 

ISTAT Tariffa 

aggiornata 

ISTAT 

CDR ISTAT Produzione 

CDR 

aggiornata 

ISTAT 

Tariffa 

totale 

aggiornata 

ISTAT 

  AxB   DxE C+F 

2009 98,230 €  98,230 €    98,230 € 

2010  1,70% 99,900 €    99,900 € 

2011  1,60% 101,498 €    101,498 € 

2012  2,50% 104,036 €    104,036 € 

2013  2,00% 106,116 €    106,116 € 

2014  1,00% 107,178 € 20,57 €  20,57 € 127,748 € 

2015  1,00% 108,249 €  1,00% 20,78 € 129,025 € 

2016  0,30% 108,574 €  0,30% 20,84 € 129,412 € 

2017  0,90% 109,551 €  0,90% 21,03 € 130,577 € 

2018  0,60% 110,209 €  0,60% 21,16 e 131,370 € 

 

alla tariffa di €/t 131,37 devono aggiungersi il benefit dell’11% per il Comune di Viterbo (Decreto 

Regionale n. 30/2015), il benefit del 2% per la Provincia di Viterbo e l’importo del Tributo Speciale 

per il deposito in discarica di cui alla L.R. 42/98 provvisoriamente fissato in €/ton 2,00, che comunque 

verrà contabilizzato mensilmente in base agli scarti/FOS effettivamente conferiti in discarica e 

conguagliato al 31/12 di ogni anno per un totale di €/t 150,45. Il tutto oltre IVA di legge e 

aggiornamento ISTAT per l’anno 2019 che Vi sarà comunicato non appena l’ISTAT ci 

fornirà la relativa certificazione. Salvo eventuali adeguamenti tariffari stabiliti dalla Regione 

Lazio anche con effetto retroattivo  



b) Ecologia effettua, su richiesta scritta dell’Amministrazione Comunale, il servizio di ricezione di 

rifiuti anche nei giorni domenicali e festivi. Tale servizio, al fine di essere garantito, dovrà essere 

richiesto in forma scritta dall’Amministrazione Comunale con preavviso di almeno 5 giorni lavorativi, 

la comunicazione deve essere inviata a mezzo posta elettronica/FAX; per tale servizio sarà applicato il 

prezzo maggiorato di € 14,32 a tonnellata rispetto a quello standard indicato al primo capoverso. 

Qualora l’Amministrazione Comunale effettui il servizio domenicale o festivo senza preventiva 

comunicazione, dovrà comunque corrispondere l'importo maggiorato di conferimento di cui al presente 

capoverso. 

a) Ecologia fatturerà i corrispettivi dovuti entro il 10 del mese successivo, sulla scorta dei quantitativi 

conferiti nel mese di riferimento. 

Il pagamento dovrà intendersi a vista fattura e comunque entro e non oltre trenta giorni dalla data di 

ricezione della stessa (l'invio sarà effettuato via PEC in xml - fatturazione elettronica). 

Qualora l’Amministrazione Comunale abbia problemi di ricezione sulla casella di posta certificata 

indicata nel presente contratto, o sul sistema informatico di ricezione delle fatture elettroniche, dovrà 

darne immediata comunicazione alla Ecologia, indicando un'altra modalità di spedizione (mezzo fax, 

e/o mezzo e- mail su altra casella di posta); qualora tale comunicazione non sia effettuata da parte 

dell’Amministrazione Comunale, i termini di pagamento decorreranno comunque dalla data di 

emissione della fattura. Ai fini della determinazione delle quantità conferite le parti riconoscono 

validità unicamente ai cartellini redatti in occasione delle operazioni di pesa che si svolgeranno presso 

gli impianti della Ecologia in occasione di ogni singolo scarico. 

In base all'articolo 1260 del codice civile e all’art. 117 del D.lgs. n.163/2006 e s.m.i. è in ogni caso 

ammessa la cessione da parte di Ecologia del credito vantato nei confronti dell’Amministrazione 

Comunale. 

b) Ecologia, nell’ambito del contratto sottoscritto con l’Ente per i servizi di cui al presente contratto, 

identificato con il CIG n.Z65278FAD2 assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

connessi al contratto in oggetto, di cui all’art 3 della legge 13.08.2010, n.136 e s.m.i. e dichiara che i 

pagamenti dovranno essere effettuati dall’Amministrazione Comunale conferente a mezzo bonifico 

bancario su conto corrente bancario intestato alla Ecologia Viterbo S.r.l. ed acceso presso Banco di 

Sardegna Filiale n. 5 – Roma IBAN IT77C0101503205000070669341. 

c) Le Parti convengono che, in caso di mancato pagamento del corrispettivo nei termini sopra indicati, 

Ecologia avrà facoltà di sospendere il servizio, in tutto o in parte, ai sensi dell'art. 1460 cod. civ., 

inviando comunicazione a mezzo pec e/o fax. È comunque fatta salva la facoltà di Ecologia di 

richiedere la risoluzione di diritto del contratto con comunicazione da inviarsi con raccomandata A/R, 

pec, fax con preavviso di 10 giorni dalla data di ricezione e senza che occorra una pronuncia da parte 

dell'autorità giudiziaria, a cui le parti con la sottoscrizione del presente contratto dichiarano fin d'ora di 

rinunciare. 

d) Scaduti i termini di pagamento sopra convenuti saranno comunque dovuti dall’Amministrazione 

Comunale gli interessi di cui al d.lgs. n. 231/2002 s.m.i. 

Art. 5 (modalità di conferimento) 

Nell'ambito e per la durata del presente Contratto, l’Amministrazione Comunale si impegna a 

conferire, e Ecologia si impegna a ricevere presso l'Impianto, il quantitativo di rifiuti indicato al 

precedente Art. 2 salvo gli impedimenti per cause di forza maggiore indicati al successivo Art. 6. 

Eventuali variazioni delle quantità giornaliere e/o annue dovranno essere comunicate 

dall’Amministrazione Comunale e accettate da un responsabile della Ecologia, anche con 

comunicazione a mezzo posta certificata/FAX, stante l’impossibilità di conferimento di quantità 

diverse da quelle previste in contratto. 

Le operazioni di gestione dei rifiuti saranno documentate dalle parti, per quanto di rispettiva 

competenza, in base alle disposizioni di legge vigenti in materia. 

Il trasporto e il conferimento dei rifiuti presso l'impianto e ogni ulteriore attività sono effettuati 

esclusivamente a cura, responsabilità e spese dell’Amministrazione Comunale conferente, la quale si 



impegna ad osservare e a far osservare, per quanto di sua competenza, le vigenti disposizioni in 

materia. 

Nello svolgere le attività di propria competenza, l’Amministrazione Comunale dichiara di conoscere e 

accettare senza riserve le modalità di conferimento presso l'Impianto di Viterbo – Casale Bussi 

(Informazioni di sicurezza per accesso all'impianto Ecologia e Orari di conferimento all’impianto) che 

si impegna ad osservare, e a far osservare dai terzi eventualmente incaricati, unitamente ad ogni 

eventuale ulteriore prescrizione che la Ecologia dovesse successivamente impartire ai fini del regolare 

svolgimento delle suddette attività. 

L'impianto effettuerà sui rifiuti in entrata i controlli sulla radioattività. Se dal controllo effettuato 

dovesse risultare la presenza di sostanze radioattive, il mezzo sarà sottoposto a fermo fino a 

determinazione e isolamento della sorgente radioattiva. I controlli saranno effettuati a mezzo di tecnici 

abilitati e il costo delle analisi e del successivo smaltimento dei rifiuti radioattivi saranno a spese 

dell’Amministrazione Comunale. In merito ai costi addebitati si fa riferimento all’allegato tariffario 

relativo agli interventi straordinari per la gestione delle anomalie radiometriche. Eventuali variazioni 

del listino saranno comunicate agli indirizzi indicati all'articolo 11 del presente contratto. 

Art. 6 (Cause di forza maggiore) 

Ecologia ha la facoltà di non procedere al ritiro dei rifiuti conferiti dall’Amministrazione comunale, 

ancorché previsti nei limiti dei quantitativi convenuti, qualora si verifichino circostanze non imputabili 

alla stessa che determinino, in tutto o in parte, l'impossibilità di detto ritiro e/o di funzionamento 

dell'Impianto. 

Devono intendersi circostanze non imputabili alla Ecologia, che determinano in tutto o in parte 

l'impossibilità di detto ritiro e/o di funzionamento dell'Impianto anche quelle che, a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, di seguito si elencano: 1) fermate dell'Impianto per manutenzioni 

ordinarie e straordinarie o per qualsiasi altra causa; 2) scioperi; 3) guerre o altri atti di ostilità, 

comprese azioni terroristiche, sabotaggi, atti vandalici e sommosse, insurrezioni e altre agitazioni 

civili; 4) blocchi o embarghi; 5) fenomeni naturali avversi, compresi fulmini, terremoti, frane, 

cedimenti, incendi, inondazioni o precipitazioni atmosferiche, accumuli di neve o ghiaccio; 6) 

esplosioni, radiazioni e contaminazioni chimiche; 7) leggi, normative, atti, provvedimenti, 

comportamenti o omissioni dell’Autorità, ivi inclusi la Regione Lazio, la Provincia di Viterbo ed il 

Comune di Viterbo (ad esempio la revoca, la variazione, l'annullamento, la sospensione di atti 

autorizzativi o concessori, provvedimenti di sequestro o comunque interdettivi); 8) provvedimenti, 

comportamenti o omissioni della Regione Lazio o di altri soggetti pubblici competenti, ivi inclusi la 

Provincia di Viterbo ed il Comune di Viterbo, che rendano impossibile il conferimento dei rifiuti; 9) 

sospensione del servizio qualora intervenga una richiesta di interruzione dei conferimenti di Rifiuti da 

parte degli Enti preposti 10) saturazione dei limiti di stoccaggio autorizzati avvenuta per qualsiasi 

causa (sospensione dei conferimenti da parte di impianti finali di recupero e/o di smaltimento, fermo 

dell’impianto per guasti impiantistici che impediscono la lavorazione dei rifiuti etc); 11) sospensione 

non prevedibile dei servizi da parte degli impianti di destinazione finale. 

Al verificarsi dell'ipotesi di cui ai precedenti commi, Ecologia dovrà dare tempestiva comunicazione 

via PEC/FAX all’Amministrazione comunale che, di conseguenza, procederà alla immediata 

sospensione dei conferimenti fino al ripristino, ove possibile, delle condizioni per il conferimento dei 

rifiuti presso l'Impianto. Ecologia comunicherà con le medesime modalità l'avvenuto ripristino. 

Le Parti si danno atto che nulla è rispettivamente dovuto, a qualsivoglia titolo, durante il periodo di 

sospensione di cui al presente articolo. 

Art. 7 (Caratteristiche dei rifiuti conferiti) 

L'Amministrazione Comunale dichiara di aver preso visione, conoscere, ed accettare, l'elenco delle 

tipologie di rifiuti che Ecologia è autorizzata a trattare nell'Impianto e pertanto si obbliga, ferma 

restando ogni altra sua eventuale responsabilità di legge, a non conferire all'impianto rifiuti non 

compresi nel presente contratto. 

È in ogni caso vietato il conferimento di rifiuti pericolosi all'impianto. 



Ecologia ha facoltà, in ogni momento e senza preavviso, di effettuare verifiche, anche visive, e 

controlli analitici, anche a campione, sulla tipologia e/o composizione dei rifiuti conferiti all'Impianto 

(la verifica sarà effettuata previa comunicazione scritta all’Amministrazione Comunale, la quale potrà 

effettuare il controllo in contraddittorio). 

Qualora a seguito delle verifiche e/o dei controlli analitici i rifiuti conferiti risultassero non 

corrispondenti per tipologia e/o composizione al codice CER 200301, Ecologia sospenderà i 

conferimenti e comunicherà tale circostanza all’Amministrazione Comunale nonché a tutti gli Enti 

competenti. Lo smaltimento dei rifiuti considerati non idonei sarà pertanto escluso da Ecologia e 

l’Amministrazione Comunale avrà l'obbligo di immediato ritiro. 

Ove l'Amministrazione comunale non provveda, lo smaltimento sarà effettuato dalla Ecologia verso 

altro operatore, con obbligo di rimborso delle spese sostenute a carico dell’Amministrazione 

Comunale. 

La ripetuta difformità dei rifiuti conferiti dall’Amministrazione Comunale rispetto a quelli rientranti 

nei codici contrattualizzati, debitamente constatata, costituisce causa di risoluzione del contratto ai 

sensi dell’art. 9 del presente Contratto. 

Art. 8 (Responsabilità) 

Fermi restando gli ulteriori obblighi specificamente assunti con il presente Contratto, le Parti 

dichiarano di conoscere e si obbligano comunque a osservare, sotto la propria autonoma ed esclusiva 

responsabilità, la normativa vigente che regolamenta in ogni suo profilo l'attività oggetto del presente 

Contratto e, in particolare, le disposizioni contenute nei contratti collettivi, in materia retributiva, 

contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa e sanitaria previste per i dipendenti e le 

disposizioni in materia di tutela dell’ambiente e di gestione dei rifiuti, di igiene e sicurezza del lavoro, 

(D.Lgs.81/2008), di trasporto etc., per tutto quanto attiene alle attività di rispettiva competenza e dei 

terzi eventualmente a qualsiasi titolo incaricati, della cui idoneità autorizzativa tecnica e professionale, 

e del cui operato, risponde in via integrale ed esclusiva, anche verso i terzi, quella tra le Parti che abbia 

rispettivamente conferito l’incarico. 

In caso di inadempienza contributiva, l’Amministrazione Comunale effettua trattenute su qualsiasi 

credito maturato a favore della Ecologia relativamente all’esecuzione del servizio, nei modi e termini 

previsti dall’art.4 del D.P.R.207/2010. 

L’Amministrazione Comunale si obbliga inoltre al rispetto di tutte le prescrizioni e le condizioni poste 

dalla Ecologia per consentire la completa e regolare esecuzione del servizio di cui al presente 

Contratto, coordinandosi opportunamente con quest’ultimo. 

L’Amministrazione Comunale resta comunque responsabile per qualsiasi danno a persone e cose o 

all'impianto medesimo verificatosi presso l’impianto, danno che sia imputabile all’Amministrazione 

Comunale ovvero a terzi dalla medesima incaricati così come Ecologia risponde del danno a persone o 

cose verificatosi presso l’Impianto, se imputabile a suoi dipendenti ovvero a terzi dalla medesima 

incaricati. 

Art. 9 (Clausola risolutiva) 

Ecologia ha la facoltà di procedere alla risoluzione di diritto del presente contratto, a mezzo di 

semplice comunicazione scritta a norma dell'art. 1456 cod. civ., qualora l’Amministrazione Comunale 

si renda inadempiente rispetto ad una sola delle obbligazioni di seguito elencate e da ritenersi 

essenziali: 

a) mancato pagamento degli importi dovuti entro i termini di cui al precedente art. 4, con riferimento 

anche ad una sola fatturazione. 

b) mancato rispetto dei quantitativi di rifiuti come concordati nel presente contratto per almeno 20 

giorni, anche non consecutivi, durante la vigenza del presente Contratto; 

c) inosservanza degli obblighi e/o violazione dei divieti in tema di tipologia, composizione e altre 

caratteristiche qualitative dei rifiuti conferiti; 

d) mancata osservanza delle disposizioni di cui all'art. 8: sarà considerato inadempimento il 

comportamento dell’Amministrazione Comunale che determini l'emissione per iscritto da parte di 



Ecologia nei confronti della stessa Amministrazione Comunale di almeno tre contestazioni di non 

conformità classificate come "gravi"; 

E' fatto salvo in ogni caso il risarcimento dei maggiori danni. 

Art. 10 (cessione del Contratto) 

Le Parti convengono che in nessun caso i diritti e gli obblighi assunti con la sottoscrizione del presente 

Contratto possono essere ceduti, a qualsiasi titolo, senza il preventivo consenso scritto del contraente 

ceduto. 

Art. 11 (Comunicazioni) 

Tutte le notifiche, consegne di documenti ed altre comunicazioni necessarie avverranno per iscritto e 

saranno trasmesse per pec, lettera raccomandata, e/o per fax, posta celere o corriere espresso, ai 

seguenti indirizzi 

Se alla Ecologia: 

Ecologia Viterbo S.r.l., Via Atto Tigri 11, 00197 Roma (RM) 

c.a.: ing. Pierpaolo Lombardi 

Tel.: 06 5920341 

Fax: 06 5926814 

E-mail: direzione@ecologiaviterbo.com 

PEC: ecologia.viterbo@legalmail.it 

Se all’Amministrazione Comunale: 

Comune di Proceno c.a. Ing. Pietro Giorgio Marziali: Tel.: 0763710092 

E-mail: PEC: postacertificata@pec.comunediproceno.vt.it 

Art. 12 (Modello di organizzazione e gestione ex D.lgs 231/2001) 

L’Amministrazione Comunale, come evidenziato in premessa, prende atto che Ecologia ha 

volontariamente adottato il Modello di organizzazione e gestione previsto dal D.Lgs 231/2006 che 

viene allegato al presente contratto. 

Le parti, conseguentemente, nell’esecuzione del presente contratto si obbligano all' osservanza dei 

precetti e delle prescrizioni previste nel Modello e negli atti correlati che costituiscono parte integrante 

e sostanziale del presente contratto. 

L’Amministrazione Comunale si rende disponibile a permettere l'esecuzione di controlli da parte 

dell'Organismo di Vigilanza nominato ai sensi dell'art. 6 del D. Lgs. 231/2001 ai soli fini della verifica 

del rispetto delle prescrizioni del Modello e del l'efficacia dello stesso. 

L’Amministrazione Comunale si impegna a segnalare all'Organismo di Vigilanza nominato 

(odvecologiaviterbo@ecologiaviterbo.com) casi di violazione dei principi contenuti nel Modello e 

negli atti connessi. 

In caso di violazione od inosservanza di una delle previsioni del Modello, nonché in caso di 

commissione di reati presupposto ex D. Lgs. 231/2001 la Società potrà risolvere il presente contratto 

con effetto immediato. 

Art. 13 (Riservatezza) 

Ciascuna delle Parti manterrà confidenziali e riservati tutti i documenti e le altre informazioni, sia 

tecniche che commerciali o di qualsivoglia altro genere, comunque relativi o afferenti alle attività 

oggetto del presente contratto e, salvo se obbligatoriamente tenuta ai sensi delle vigenti disposizioni di 

legge, non rivelerà a terzi o utilizzerà tali informazioni per scopi diversi da quelli necessari per 

adempiere i propri obblighi in esecuzione del presente Contratto. 

Ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., i dati relativi alle Parti del presente Contratto, saranno dalle 

stesse utilizzati per l'adempimento degli obblighi di legge relativi ai rapporto contrattuale instaurato 

nonché per le necessarie operazioni di corrispondenza. 

In qualsiasi momento, per informazioni in merito e per far valere i propri diritti, come previsto dal 

d.lgs. n. 196/2003 s.m.i., le Parti potranno rivolgersi al titolare pro tempore del suddetto trattamento 

dati presso i recapiti indicati nel precedente art. 11. 

La sottoscrizione del presente Contratto costituisce formale consenso al trattamento dei dati personali 

di cui trattasi per le finalità sopra dette. 



Art.14 (Spese) 

Tutte le spese e gli oneri fiscali derivanti dal presente Contratto sono a carico al 100% dell’appaltatore 

ovvero all’impianto TMB. 

Art. 15 (Controversie) 

Per tutte le controversie inerenti il presente Contratto, ivi incluse quelle relative alla sua validità, 

efficacia, interpretazione, esecuzione o mancata esecuzione, rescissione o risoluzione, sarà 

esclusivamente competente il Foro di Roma. 

Art. 16 (Norme generali applicabili) 

Ecologia osserverà gli obblighi di tracciabilità dei flussi di cui all'art. 3 della legge 13.08.2010, n. 136, 

e s.m.i., in quanto applicabili. In ogni caso, per la dazione del corrispettivo di cui al precedente art. 4 a, 

le Parti utilizzeranno esclusivamente il pagamento mediante bonifico bancario, così come indicato nel 

medesimo art. 4.e. 

Ecologia dichiara di assolvere agli obblighi di assunzione obbligatorie previste dall’art. 17 della legge 

12.03.1999 n. 68 “norme per il diritto al lavoro dei disabili”. 

Ecologia ha consegnato l'apposito documento unico di regolarità contributiva, ad essa rilasciato in data 

23/10/2017 numero d'ordine prot INAIL_9232942. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto le Parti si richiamo alle norme generali e 

speciali vigenti in materia. 

Art 17) Polizza assicurativa. 

Ecologia ha altresì depositato polizza assicurativa n. 1/35297/61/102543152 rilasciata dalla 

Compagnia Assicurativa UnipolSai per la copertura della responsabilità civile verso terzi e prestatori 

di lavoro (massimale di 6.000.000,00). 

Roma lì, ……………….. 

Ecologia Viterbo Srl Comune di …. 

L’Amministratore Delegato Il Responsabile del Servizio 

Ing. Pierpaolo Lombardi ……………………………. 
 

 

  

 



Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile del servizio 

F.to Marziali Pietro Giorgio 

 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art.49, comma 1 del Dlgs 267/2000 

Il Responsabile di Ragioneria 

F.to Alessandro Pifferi 

 
 

 

F.to Il Segretario Comunale F.to Il Presidente 

Dott. Mariosante Tramontana Pinzi Roberto 

 

 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale 

dell’ente ai sensi dell’Art.32  L.69/2009 e s.m. dal  10/12/2019       al  25/12/2019           al n. 482     del Registro 

delle Pubblicazioni 

 

Proceno lì 10/12/2019                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 

L’Incaricato F.to Dott. Mariosante Tramontana 

                                                                                
 

ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 20/02/2019       essendo stata dichiarata immediatamente 

esecutiva 

 

Proceno lì 20/02/2019 F.to Il Segretario Comunale 

Dott. Mariosante Tramontana 
 

 

 

Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 

Dott. Mariosante Tramontana 

Lì ................... 

 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 
  


